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L’occhio pigro ha un’incidenza variabile 
dall’1,6% al 3,6% della popolazione 
e rappresenta la principale causa 
di deficit visivo in età pediatrica. 

di Federico Bartolomei

Ambliopia: 
facciamo il punto.
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Per Ambliopia, detta anche “occhio pigro”, si intende 
una ridotta capacità visiva, mono o bilaterale, non 
migliorabile con correzione ottica, dovuta alla 
presenza di anomalie visive (fattori ambliopigeni) 
presenti nei primissimi anni di vita. 
L’ambliopia se diagnosticata precocemente e 
adeguatamente trattata, può generalmente essere 
risolta. Quanto più si sarà protratto nel tempo il 
fattore ambliopigeno tanto più profondo sarà il danno 
visivo conseguente, fondamentale quindi la diagnosi 
precoce seguita da un percorso terapeutico e 
riabilitativo tempestivo. 

L’ambliopia ha un’incidenza variabile dall’1,6% al 3,6% 
della popolazione e rappresenta la principale causa 
di deficit visivo in età pediatrica. Se non trattata può 
avere un impatto negativo sia nella qualità della vita del 
bambino che del futuro adulto.
Sono numerosi gli studi che hanno mostrato 
l’efficacia degli screening dell’ambliopia eseguiti su 
larga scala per prevenire o migliorare la prognosi 
visiva, a condizione però che vengano eseguiti 
durante il “periodo critico” ovvero quando il 
trattamento è ancora possibile. 
I protocolli di screening ortottico variano in 
funzione dell’età del bambino e del suo livello di 
collaborazione, questo per ridurre il rischio di avere 
risposte false e poco attendibili.
Il progetto AMGO (A me gli occhi - il progetto di 
prevenzione visiva dell’ambliopia coordinato a 
livello nazionale dall’Istituto dei ciechi “Francesco 
Cavazza ONLUS” di Bologna e rivolto i bambini 
nella primissima infanzia che nel 2013 ha ottenuto 
il Patrocinio del Ministero della salute) ha da subito 
previsto l’inserimento della videorefrattometria nella 
valutazione ortottica per poter ricavare anche il dato 
relativo alla refrazione.

I valori videorefrattometrici ricavati in miosi, vengono 
interpretati secondo le indicazioni raccomandate 
dall’American Association for Pediatric Ophthalmology 
and Strabismus Vision Screening Committee, con 
l’attribuzione di un codice di rischio alle ampiezze delle 
anisometropie (differenze di potere fra un occhio e 
l’altro) e vizi di refrazione di potere elevato. 
La relazione fra errore refrattivo e rischio di sviluppare 
un'ambliopia varierà in funzione dell’età del bambino.
La visita oculistica completa, successiva allo 
screening, definirà la corretta diagnosi e l’eventuale 
necessità di un trattamento. L’ambliopia va prevenuta 
e trattata nella primissima infanzia, interventi tardivi 
potrebbero dare miglioramenti solo parziali.

Il Convegno Nazionale AMGO, che per il 2020 si 
terrà a Salerno nel mese di dicembre, si rivolgerà 
tradizionalmente a tutte le figure coinvolte nel percorso 
che va dalla diagnosi al trattamento. In tema di 
multidisciplinarità, grande spazio sarà dato proprio al 
capitolo relativo alla correzione ottica. 
L’occhiale nel bambino infatti, deve essere 
tecnicamente perfetto al viso, un occhiale non calzato 
correttamente riduce drasticamente l’efficacia. 
Va inoltre costruito con tutte le caratteristiche di 
sicurezza che devono mettere al riparo da rischi legati 
a traumi accidentali. 

Grande spazio sarà riservato anche alla contattologia 
in età pediatrica, applicazione delicata che deve tenere 
conto delle necessità del bambino e della famiglia oltre 
che delle indicazioni terapeutiche.

Per conoscere le informazioni legate alle iniziative 
di prevenzione programmate sul territorio 
nazionale nonché dei percorsi formativi, 
si rimanda al sito www.amgo.it

Immagine relativa all’esame videorefrattometrico.
(Proprietà Esavision Technology. Per maggiori informazioni www.esavision.it
Distributore Esavision Technology)
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La visione è la traduzione di singoli attributi tra 
loro scorrelati, come colore, forma, movimento, 
profondità, in singole immagini percettive; 
l’elaborazione di questi attributi o, più in generale, 
degli stimoli luminosi dagli occhi al sistema nervoso 
centrale, è opera del sistema visivo e dell’attività 
coordinata di diverse aree cerebrali nelle quali 
confluiscono le informazioni convogliate da due vie 
nervose, denominate Magnocellulare e Parvocellulare 
(Kandel, Schwartz, Jessel, 2003, cap. 25, 26, 27).

I processi visivi implicati nella lettura
La lettura di un testo non avviene attraverso un movimento 
continuo degli occhi sulla pagina, ma grazie a piccoli 
movimenti chiamati saccadi. Questi movimenti hanno 
una durata media di 30-50 ms e servono a dirigere lo 
sguardo a una nuova porzione di testo distante circa 
8 caratteri, in visione centrale. Tale distanza, in media 
maggiore della lunghezza di una parola, indica che lo 
sguardo non posa su tutte le parole. Tra due saccadi 
successive gli occhi fissano il testo per circa 200-300 ms 

e alla fine di ogni riga una saccade inversa riporta la 
fissazione alla riga successiva (Casco, 2012).
La probabilità che una parola venga fissata dipende da 
vari aspetti specifici del testo scritto, come il contrasto, 
il colore delle lettere o dello sfondo, la distanza di 
lettura, e la difficoltà dell’argomento (Casco, 2012).
Tra due saccadi successive la durata di ciascuna 
fissazione può essere influenzata anche dalle parole 
vicine; Morrison, nel suo modello del 1984, afferma 
che durante la prima fissazione di una parola il focus 
attentivo si trova nella stessa posizione spaziale degli 
occhi, e qui avviene il processamento dettagliato della 
parola N; il focus attentivo si sposta successivamente 
alla parola N+1 sebbene gli occhi siano ancora fissi 
su quella precedente. Tra questi due momenti avviene 
il processamento parafoveale della parola N+1 e la 
programmazione saccadica.
Alcune informazioni sulla parola N+1 sono dunque 
disponibili prima che gli occhi la fissino centralmente 
in fovea e per questo motivo l’effetto viene chiamato 
Parafoveal on Foveal. Successivamente gli occhi, 

Ruolo del sistema neuronale in aspetti caratteristici 
della visione binoculare.

di Martina Issori

Teoria di un deficit 
Magnocellulare 
nella dislessia.
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grazie al movimento saccadico, si riallineano con 
l’attenzione; se la parola N+1 è stata elaborata dal 
processamento parafoveale, può essere saltata dallo 
sguardo e gli occhi passano direttamente alla parola 
N+2 (Morrison, 1984).
Mediante questa sequenza di saccadi e fissazioni, 
a livello corticale viene rappresentata un’immagine 
stabile. Un altro importante aspetto funzionale durante 
la lettura è determinato dai movimenti di vergenza 
tra una saccade e l’altra, in quanto la coordinazione 
binoculare ha lo scopo di mantenere gli assi visivi 
allineati nel testo, per promuovere la fusione delle 
immagini. Liversedge et al., in un articolo del 2006, 
esamina le caratteristiche spaziali della coordinazione 
dei due occhi durante la lettura, trovando che gli occhi 
non fissano necessariamente lo stesso punto interno 
ad una parola, ma che può esistere una piccola 
disparità di fissazione che il sistema visivo è in grado di 
tollerare (Liversedge, White, Findlay, Rayner, 2006).
Nel 2009, Kapoula e Vernet precisano l’importanza 
dei movimenti di vergenza nella compensazione della 

disparità di fissazione: l’occhio che compie un’adduzione 
all’inizio della saccade effettua un movimento più 
lungo e veloce rispetto il controlaterale abducente, 
producendo una leggera divergenza durante la prima 
parte del movimento saccadico; tale divergenza viene 
compensata da un movimento convergente alla fine 
della saccade. Questo meccanismo è particolarmente 
enfatizzato nell’infanzia e diminuisce con la crescita: la 
coordinazione binoculare infatti raggiunge il livello adulto 
tra gli 11 e i 12 anni.

Presupposti per lo studio
Questo studio nasce da diverse ricerche che 
dimostrano come i bambini con dislessia evolutiva 
possano presentare una ridotta risposta funzionale 
nella via visiva Magnocellulare, sottosistema del 
sistema visivo, che media la visione globale, la 
visione del movimento, la coordinazione binoculare 
e il processamento veloce dell’informazione visiva 
(Stein, Walsh, 1997; Laycock, Crewther, 2008). 
La dislessia evolutiva è un disturbo che ostacola il 

A CURA DI SOPTI SOCIETÀ OPTOMETRICA ITALIANA

Immagine Fotolia
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normale processo di interpretazione dei segni grafici 
con cui si rappresentano per iscritto le parole, e viene 
definito, in breve, un disturbo della capacità di lettura; 
essa insorge nel bambino prima dell’apprendimento 
della letto-scrittura e si differenzia dalla dislessia 
acquisita, che è dovuta invece ad un trauma in un 
soggetto già capace di leggere e scrivere (Stella, 2004).
La lettura è un alto processo cognitivo che dipende 
da numerosi fattori: movimenti oculari, capacità 
linguistiche e semantiche, capacità fonologiche e 
uditive. Un deficit in uno o più dei suddetti meccanismi 
può essere all’origine della dislessia.
Diverse ricerche (Stein, Walsh, 1997; Jainta, Kapoula, 
2011) mostrano come i movimenti oculari durante 
la lettura siano ridondanti nei bambini dislessici, con 

un maggiore numero di fissazioni e regressioni e una 
maggior ampiezza delle saccadi, che conferiscono 
al testo l’aspetto di essere in movimento e distorto. 
Dall’altro lato, altre ricerche sulla capacità dei bambini 
dislessici (Evans, Drasdo, Richards,1996; Stein, 
2001), mostrano come essi abbiano sensibilità 
significativamente più basse per frequenze spaziali 
basse e frequenze temporali alte, registrate in 
test psicofisici di sensibilità al contrasto (flickers) 
utilizzati per la diagnosi differenziale di un deficit del 
sottosistema visivo transiente. 
Nonostante questi risultati, altre ricerche (Skottun, 2000; 
Bucci, Nassibi, Gerard, Bui-Quoc, Seassau, 2012) 
non confermano l’ipotesi del deficit Magnocellulare 
come causa eziologica della dislessia evolutiva, 

e propongono ipotesi alternative come quella 
fonologica (Ramus, 2003), che sostiene la presenza 
di un disturbo nell’elaborazione, nella codifica e nella 
rappresentazione dei suoni linguistici o l’ipotesi del 
deficit percettivo multimodale (Facoetti, et al., 2003), 
che suggerisce come i bambini dislessici possano 
presentare un deficit specifico nell’elaborazione 
temporale di stimoli sensoriali, presentati loro sia nella 
modalità visiva, che in quella uditiva.

Scopo dello studio
Ci si propone di sottoporre a verifica sperimentale le 
seguenti ipotesi:
• � che nei bambini con dislessia evolutiva esiste una 
ridotta funzionalità del sistema magnocellulare 
rispetto ai bambini normo-lettori di pari età;

• �che vi sia anche una ridotta funzionalità a livello del 
coordinamento binoculare in condizioni di visione 
di stimoli statici e in movimento.

A tal fine lo studio si suddivide in due distinte 
procedure di valutazione, basate su misurazioni 
specifiche per la funzionalità visiva magnocellulare 
(procedura neurovisiva) e su misurazioni adeguate 
all’indagine della funzionalità visiva binoculare 
(procedura optometrica).

Sfruttando la dissociazione funzionale delle due vie 
visive Magno e Parvo, vengono utilizzate tecniche 
di misurazione comportamentale psicofisica che 
consentono di ottenere misure specifiche per i due 
sistemi Magno e Parvo (Kandel, Schwartz, Jessel, 
2003). In particolare si misurano: acuità visiva 
centrale ad alto contrasto, acuità visiva periferica 
con presentazione breve dello stimolo, spaziatura 
critica dell’affollamento visivo, sensibilità al contrasto 
statica centrale, sensibilità al contrasto con stimoli in 
movimento e in alternanza di fase.
Le soglie di contrasto che, qualora risultassero 
eccessivamente elevate, ci potranno fornire 
l’indicazione di un deficit specifico del sistema 
Magnocellulare rispetto al Parvocellulare sono 
caratterizzate dai seguenti parametri di presentazione 
dello stimolo Gabor:
• �Frequenze spaziali basse (0.5-3 cpg) rispetto alle alte 
(4-10 cpg).

• �Frequenze temporali alte (20-30 Hz), rispetto alla 
condizione statica (0 Hz).

• �Posizione nel campo visivo eccentrica (10° 
eccentricità), rispetto alla posizione foveale (0° 
eccentricità).

• �Velocità di movimento elevata, rispetto alla bassa 
velocità.

La valutazione optometrica è orientata a verificare 

se vi sia un’anomala funzione binoculare statica e 
dinamica nei bambini dislessici rispetto ai bambini di 
controllo normo-lettori. Sebbene non vi siano evidenze 
sperimentali che possano suggerire un legame di 
causa effetto tra disfunzioni di binocularità e diagnosi 
specifica di dislessia evolutiva, l’indicazione di una 
eventuale correlazione potrebbe fornire utili indicazioni 
a favore dell’ipotesi magnocellulare (Evans, Drasdo, 
Richards, 1996) e potrebbe suggerire l’adozione di 
strumenti di screening/valutazione/trattamento per la 
condizione di dislessia evolutiva.

Materiali e metodi
Per lo svolgimento della batteria di test neurovisivi 
vengono utilizzati due computer portatili: Samsung RV 
520, con risoluzione nativa dello schermo 1366X768 
e Acer TravelMate 4200, con risoluzione nativa 
dello schermo 1280X800; su cui vengono installati 
i software per generare gli stimoli test-specifici: 
FrACT (Freiburg Visual Acuity and Contrast Test), 
versione 3.7.1b (2012), e Matlab, versione 2010 a 
compiler, utilizzato per la compilazione dei programmi: 
Acuità_2a; 2 Gabor_2a; Neurotraining_2013.

Per lo svolgimento della batteria di test optometrici 
vengono utilizzati strumenti ambientali che 
testano acuità visiva, visione binoculare, capacità 
accomodativa e motilità oculare. Lo studio condotto 
è del tipo caso-controllo: vengono sottoposti alle due 
valutazioni un gruppo di bambini dislessici e un gruppo 
di bambini normo-lettori di pari età, per il confronto 
incrociato nei gruppi e tra i gruppi delle differenze tra 
le misure ottenute dalle due procedure di valutazione. 
Sono stati reclutati 20 bambini di età compresa tra 9 e 
11 anni, suddivisi in un “Gruppo controllo”, composto 
da 12 bambini normo-lettori, 6 maschi e 6 femmine 
e un “Gruppo dislessia”, composto da 8 bambini 
con ritardo delle capacità di lettura e con diagnosi di 
dislessia, 5 maschi e 3 femmine.

Risultati e conclusioni
L’analisi statistica dei test neurovisivi, specifici per 
la discriminazione della via Magnocellulare, indica 
che i bambini dislessici hanno maggior difficoltà ad 
identificare uno stimolo selettivo per tale sistema. 
Di conseguenza, si conferma l’ipotesi secondo cui i 
bambini con dislessia evolutiva, evidenziano un deficit 
di tipo temporale, regolato dal sistema Magnocellulare, 
(Stein, Walsh, 1997). Le maggiori difficoltà in ambito 
optometrico, riscontrate nei bambini dislessici 
invece, riguardano la motilità oculare e la flessibilità di 
vergenza, a conferma dell’ipotesi circa la presenza di 
qualche problema di visione binoculare che potrebbe, 
in qualche modo, influenzare la loro capacità di lettura.



A Barcellona Nábito Architects 
realizza un piccolo spazio richiamando 
il mondo della prima infanzia, attraverso 
uno spazio tridimensionale che fa immergere 
i piccoli utenti in un quaderno quadrettato da riempire. 

di Giulia Gerosa

Pagine quadrettate.
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Situato in Carre del Bruc a Barcellona, Little Shoes 
è un piccolo negozio specializzato in calzature da 
bambino di circa 100 metri quadrati il cui progetto 
è stato commissionato da Marta Hernandez, madre 
di tre figli e ideatrice del brand, allo studio catalano 
Nábito Architects, fondato da Roberto Ferlito e 
Alessandra Faticanti con sede a Barcellona e Dubai.
Lo store utilizza una serie limitata di elementi di finitura 
che sfruttano nel migliore dei modi lo spazio limitato 
dando vita ad un ambiente accogliente e luminoso. 
L’ingresso prevede un’unica grande vetrina 
completamente trasparente su cui si apre, 

comunicando direttamente con la strada, un piccolo 
interno quasi cubico di 4,40 x 4,60 m.
Il progetto di interior design, basato su un’idea molto 
semplice ma efficace, è concepito per creare uno 
spazio piacevole e confortevole che, come richiesto 
dalla proprietaria e dal prodotto stesso, è destinato 
ai bambini. Ispirato alle pagine dei quaderni a 
quadretti su cui impariamo a scrivere numeri e lettere 
e realizzare i nostri primi disegni, utilizza il layout 
delle pagine come una griglia in due dimensioni 
per rivestire la totalità delle superfici interne, sia 
orizzontali che verticali. 



Partendo dalla base del foglio bidimensionale 
quadrettato, le pareti e i pavimenti si deformano 
tridimensionalmente attraverso nicchie espositive 
illuminate e cubi e parallelepipedi che poggiano a 
terra, derivanti da un’estrusione che crea superfici 
per mettere in mostra i prodotti ad altezze variabili 
rendendoli adatti ad utenti di tutte le età e le 
altezze. Alcuni di essi, grazie a cuscini rotondi, 
diventano inoltre confortevoli sedute per la prova 
dei prodotti. Dominato dal bianco totale, un 
colore che, insieme agli specchi sapientemente 
posizionati, aumenta la spaziosità degli interni 
piuttosto piccoli, i progettisti utilizzano tende 
color pastello e intonaco nella stanza sul retro per 
rendere più caldo l’ambiente geometrico dello 
spazio e, come affermano i designer, “evocare il 
calore dell’infanzia”. 

L’intero spazio è rivestito in grès porcellanato color 
ghiaccio della serie Trasparenze e Interni di Ceramica 
Vogue posate in una varietà di formati quadrati bianchi 
che si estendono senza soluzione di continuità sul 
pavimento, sulle pareti e soffitto. La modularità dei 
formati 5×5 cm, 10×10 cm e 20×20 cm consente 
variazioni sul tema, permettendo alla griglia di adattarsi 
alla prospettiva e ai volumi e diventando uno sfondo 
per le decorazioni colorate e i testi che animano il 
progetto, riproducendo lettere in corsivo e piccoli 
disegni che sembrano realizzati con matite colorate 
dai piccoli clienti e spezzano la griglia che fa da 
sfondo al progetto. Ulteriori riferimenti alla scuola si 
ritrovano sotto forma di lettere luminose in la presenza 
di elementi decorativi come un mappamondo, dei 
pastelli, immagini di personaggi dei cartoni animati 
e una serie di libri, rendono accogliente lo spazio. 
“L’atmosfera”, dicono i progettisti, “vuole ricorda un 
ambiente scolastico pre-adolescenziale in cui il dovere 
(griglia) e il gioco (composizione dei cubi) sono calibrati 
insieme alla decorazione”.
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Back to school
protetti da raggi UV 
e luce blu.

BBGR ITALIA
questa edizione del “Back to 
School”, l’inserimento delle lenti 
BLUV Xpert®: la protezione 2 in 
1 capace di bloccare la luce blu 
nociva4 e la totalità dei raggi UVA e 
UVB5. È fondamentale, infatti, che 
gli occhi dei più piccoli siano sempre 
protetti perché è proprio nella fase 
di crescita che sono più vulnerabili. 
Completa, poi, l’offerta la 
gamma di lenti KID specifica 
per i più giovani che garantisce 
qualità, trasparenza e soprattutto 
leggerezza, grazie alla combinazione 
di geometrie in diametri ridotti.
Disponibili in indice 1.5 e in 
policarbonato 1.59 colorabile con 
trattamento Net UV - specifico 
per le lenti KID, con protezione 
UV E-SPF 25 – o Neva Max UV - 
il top di gamma Galileo, dotato di 
strati antistatico, anti-imbrattante 
e con protezione E-SPF 35.
La protagonista indiscussa del 
“Back to School” di Galileo è 
quindi la protezione: per ottenere 
un livello superiore, il brand 
abbina a tutte le lenti incluse 
nella promozione, i trattamenti 
di gamma Neva che - oltre a 
migliorare la qualità di visione, la 
resistenza a graffi e abrasioni, la 
pulizia - riducono la riflessione dei 
raggi UV sulla superficie interna 
delle lenti, garantendo un indice 
di protezione E-SPF fino a 35 per 
lenti chiare.
Insieme alle loro nuove lenti, i piccoli 
clienti riceveranno in omaggio 
simpatici stickers educational, per 
imparare a prendersi cura dei propri 
occhi iniziando dalla prevenzione, 
e un coupon per i genitori valido 
per l’acquisto di una coppia di lenti 
progressive a condizioni vantaggiose.
Per i Centri Ottici partner, 
Galileo ha predisposto un kit di 
comunicazione per l’allestimento 
del negozio e numerosi materiali 
volti ad incentivare il drive-to-store, 
scaricabili direttamente dal portale 
www.galileo4you.it: template 
grafici da condividere tramite 
WhatsApp per invitare i clienti 

in negozio a scoprire la promozione, post e cartoline per amplificare il 
messaggio attraverso campagne Social e di local marketing.

Forte del successo delle precedenti edizioni, la campagna “Back to 
School” 2020 di Galileo riprende lo stile e il claim “Raggi UV e Luce 
Blu non vi temo!” con l’obiettivo di promuovere la cultura del benessere 
visivo fin dall’infanzia e sensibilizzare i genitori sull’importanza di 
proteggere i delicati occhi dei loro piccoli.

Per maggiori informazioni: www.galileo4you.it

interni, protezione sempre attiva dai raggi UV e dalla 
luce blu-viola3. I bambini, infatti, iperattivi e sempre in 
movimento amano sfidarsi ai videogiochi ma anche 
giocare all’aperto. I loro occhi, però, sono molto sensibili 
alla luce. I più piccoli, infatti, spesso provano fastidio o 
addirittura bruciore e tendono strizzare gli occhi al sole, 
per questo necessitano di una protezione maggiore e 
costante. La nuova generazione di lenti intelligenti alla 
luce garantisce protezione e visione ottimale in ogni 
attività - a casa, a scuola e durante le attività sportive - 
adattando l’intensità della colorazione ad ogni condizione 
di luce. Negli ultimi mesi, inoltre, i bambini sono stati 
costretti a restare in casa e hanno trascorso intere 
giornate davanti alla TV, giocando con i videogiochi 
o seguendo le lezioni di didattica a distanza tramite 
computer o tablet, esponendo così i loro occhi alla 
luce blu emessa dagli schermi. Per proteggere i 
loro occhi dalla luce blu-viola nociva e prevenire 
l’affaticamento visivo Galileo conferma, anche per 

A settembre torna la campagna “Back to School” di 
Galileo che promuove la cultura della buona visione 
fin dall’infanzia. Anche quest’anno, l’iniziativa – 
valida dal 7 settembre al 30 novembre - è rivolta 
principalmente al target Junior ma coinvolge l’intera 
famiglia attraverso una vantaggiosa promozione in 
grado di soddisfare le esigenze di tutti. I genitori, infatti, 
a fronte dell’acquisto di un paio di lenti correttive per i figli 
a condizioni speciali, potranno beneficiare di un coupon 
promozionale per l’acquisto di una coppia di lenti 
progressive top di gamma. Con questa campagna 
Galileo vuole supportare i propri partner ottici nello 
sviluppo del business, aumentando il drive to store 
e incrementando il processo di fidelizzazione del 
portatore. Novità di punta 2020 - inclusa nell’offerta 
“Back to School” - è Transitions® Signature® Gen8TM, 
l’ultima rivoluzionaria tecnologia di lenti Transitions® con 
performance di lunga durata1: capacità di scurimento e 
schiarimento più veloci di sempre2, massima chiarezza in 

Riparte a settembre la promozione Galileo riservata 
ai più piccoli e alle loro famiglie.
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1) Rispetto alle lenti Transitions® Signature® VII.  Misure di laboratorio standard ISO a 23°C. 
Basate su test di invecchiamento accelerato condotti in laboratorio, in cui un ciclo corrisponde 
a circa 2 anni di utilizzo. 2) Rispetto alle lenti Transitions® Signature® VII. Sulla base di test 
effettuati su lenti grigie (il colore più diffuso) nei differenti materiali a 23° C. Raggiungendo il 18% 
di trasmissione per lo scurimento con ritorno al 70% di trasmissione per lo schiarimento.
3) La quantità di luce blu nociva viene calcolata considerando la banda compresa tra 380nm e 
460nm utilizzando lenti nei differenti materiali e colori. Le lenti Transitions bloccano il 100% dei 
raggi UVA e UVB e rispettano tutti gli standard riconosciuti a livello internazionale per il blocco dei 
raggi UV, così come calcolato utilizzando ANSI Z80.3, ISO 8980-3, EN 1836 and AS/NZS 1067. 
4) Sulla superficie anteriore i raggi UV sono bloccati al 100% fino a 380 nm. 5) La luce blu è 
bloccata al 100% fino a 404 nm per indici 1.6 e 1.67 e fino a 402 nm per l’indice 1.5; Lenti 
standard = materiale 1.5 senza protezione contro la luce blu nociva, con trattamento Neva® Max 
UV, identico spessore al centro.



Crescere 
sani e sicuri.

ITAL-LENTI

binoculare e tenendo conto dello specifica distanza 
di lavoro per vicino e distanza apice-corneale 
del bambino, ogni lente è unica e viene calcolata 
individualmente, garantendo una soluzione adeguata 
per qualsiasi prescrizioni. Per medie o alte prescrizioni 
la compensazione è ancora più efficace e il risultato è 
una lente che offre un’alta definizione visiva da centro 
al bordo della lente.

Protezione UV e luce Blu
Le LENTI RETINA KIDS di Ital-Lenti sono sviluppate oltre 
ai materiali tradizionali e a quelli di sicurezza agli urti, 
anche con l’innovativo materiale che filtra completamente 
le radiazioni UV e la parte più energetica della luce Blu, 
particolarmente dannose per gli occhi dei nostri ragazzi 
ed emesse oltre che dalla luce solare, dai dispositivi 
digitali quali tablet, cellulari e PC.

Visione totale 180°
Le lenti OPEN KIDS di Ital-Lenti sono sviluppate per 
garantire ai giovani portatori la massima qualità di visione 
anche con valori correttivi più elevati e in particolare per 
la correzione degli astigmatismi assicurando una visione 
ampia con una profondità senza confronti.
Le lenti Open Kids riducono sensibilmente gli inestetismi 
rispetto alle lenti tradizionali.

Riduzione dell’affaticamento visivo da lettura
Le lenti PRO STUDIO di Ital-Lenti sono sviluppate 
per garantire ai ragazzi un’adeguata “assistenza 
accomodativa” quando si passa molto tempo a 
focalizzare in modo continuativo su distanze ravvicinate 
ad esempio nei periodi di studio.

Queste attività portano ad uno “stress accomodativo” 
che può provocare disturbi visivi senza una preventiva 
soluzione. Ideali per i giovani portatori che utilizzano 
apparecchiature digitali o svolgono attività di lettura per 
molte ore al giorno.

Afachia congenita
Le lenti ULTRAVISION KIDS di Ital-Lenti sono speciali 
lenti progettate per correggere le altissime ipermetropie 
ottimizzando al meglio gli aspetti estetici delle lenti.

Lenti per rieducazione visiva
Le LENTI MULTIFOCALI KIDS di Ital-Lenti sono 
concepite per risolvere i problemi fisiologici, 
ottimizzando la prescrizione del Medico Oftalmologo 
e dell’Ortottista per una adeguata rieducazione e 
riabilitazione visiva Pro Executive: multifocale con canale 
extra corto (12 mm) e inset variabile da 0 a 5 mm, con 
geometria free-form ottimizzata per l’uso pediatrico.

Le LENTI BIFOCALI KIDS di Ital-Lenti sono concepite 
per risolvere i problemi fisiologici dei piccoli portatori 
ottimizzando la prescrizione del Medico Oftalmologo 
e dell’Ortottista per una adeguata rieducazione e 
riabilitazione visiva.

Anche I trattamenti più adatti ai piccoli portatori: 
trattamento indurente DURAKIDS e trattamento 
antiriflesso IRONKIDS. I trattamenti per i piccoli 
portatori, agiscono con l’obiettivo di proteggere le lenti 
dagli agenti esterni (sporco, polvere, microabrasioni) 
ed eliminando i riflessi che impediscono una visione 
chiara e luminosa.

Una speciale gamma di lenti con design ottimizzato per 
i bambini e ragazzi per garantire il più alto livello di acuità 
visiva e superiore comfort. 

Panoramica del design
KIDS sono una nuova gamma di lenti appositamente 
progettata per i bambini e ragazzi. 
Generalmente i bambini visualizzano il vicino a 
distanze ridotte e la lente è posizionata molto più 
vicino all’occhio. Il design della lente Kids è ottimizzato 
con speciali parametri preconfigurati. Il risultato è una 
lente completamente personalizzata che garantisce 
la massima qualità di visione per tutte le direzioni e le 
distanze di sguardo.

Distanza di utilizzo per vicino
I bambini leggono, disegnano e manipolano oggetti a 
distanze più ravvicinate rispetto ad un adulto. 
Le lenti Kids vengono specificamente progettate per 
offrire il massimo livello di prestazioni a distanze ridotte.
Il suo esclusivo calcolo digitale ottimizza le lenti per 
distanza di utilizzo da vicino di 30 cm che è un tipico 
valore per i bambini, offrendo il massimo livello di 
prestazioni visive a questa distanza ravvicinata.

Distanza apice-corneale
Le montature per bambini sono posizionate molto 
vicino all’occhio. Il design delle lenti Kids sono calcolate 
per la specifica distanza apice-corneale ridotta.
Questo valore viene preso in considerazione durante il 
processo di calcolo del potere della lente, garantendo 
il corretto potere correttivo percepito dal bambino 
quando guarda attraverso la lente.

Lenti digitali compensate per bambini
Grazie ad una simulazione virtuale della visione 

Negli ultimi anni gli operatori del settore si sono 
concentrati prevalentemente sul mercato della 
presbiopia, sicuramente di rilevante importanza, 
ma poco o nulla si è fatto invece per il mondo dei 
portatori più giovani, che presentano anch’essi 
problematiche visive importanti.
Soprattutto se pensiamo a occhi in fase di 
sviluppo e che necessitano della massima 
attenzione per prevenire situazioni visive future 
che possono degenerare in ametropie più 
complesse. Grazie alle innovative tecnologie 
di calcolo Free-Form di nuova generazione 
Ital-Lenti ha sviluppato dei design specifici, 
realizzati considerando i parametri posturali ed 
ergonomici ottimizzati per i portatori più giovani, 
che hanno esigenze visive diverse rispetto agli 
adulti. Tendenzialmente, soprattutto i bambini, 
visualizzano il vicino a distanze ridotte e con 
parametri ergonomici ridotti, soprattutto in 
termini di distanza interpupillare e distanze 
apice-corneale. 

Il risultato sono lenti completamente personalizzate che 
garantiscono anche agli utenti più giovani un’eccezionale 
qualità di visione. Naturalmente per tutti i prodotti oltre ai 
materiali tradizionali sono stati inseriti gli innovativi materiali 
che garantiscono la massima protezione dalle radiazioni 
UV e dalla luce Blu dannosa emessa dai dispositivi digitali, 
purtroppo ampiamente utilizzati soprattutto dai portatori 
più giovani. Rientrano in questa gamma di prodotti le lenti 
monofocali Free-Form per la correzione delle refrazioni 
tradizionali medio alte e in particolare gli astigmatismi, 
le lenti ad assistenza accomodativa indispensabili oggi 
per i ragazzi che utilizzano dispositivi digitali per periodi 
prolungati e la gamma di lenti per la rieducazione visiva, 
dalle bifocali alle progressive per uso specifico.

Nell’ambito della continua ricerca e sviluppo di prodotti innovativi
che abbiano una reale necessità nel mondo delle lenti oftalmiche, 
Ital-Lenti ha introdotto nel proprio portfoglio prodotti Kids.
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LOOK-MADE IN ITALIA

Sempre attenta alle esigenze dei suoi consumatori 
più piccoli e dei loro genitori, LOOK-made in Italia 
lancia anche “Operazione Controllo Vista”, una 
campagna di sensibilizzazione sul disturbo dello 
stress visivo digitale. Con questa iniziativa, che 
partirà a luglio in Italia per poi estendersi nei mesi 
successivi all’estero, l’azienda si rivolge ai centri 
ottici fornendo loro degli strumenti snelli ma efficaci 
per promuovere il controllo della vista nei bambini e 
nei ragazzi. Il disturbo dello stress visivo è causato 
da una eccessiva esposizione degli occhi a tablet, 
smartphone, Tv e PC. In particolare, negli ultimi 
mesi l’emergenza COVID-19 ha costretto tantissime 
persone a rimanere a casa e questo ha comportato 
inevitabilmente un aumento dell’utilizzo di dispositivi 
elettronici, specialmente nelle fasce di età scolare a 
causa della didattica a distanza. L’obbligo a restare 
chiusi in casa ha anche mutato improvvisamente le 
abitudini di visione: tra le pareti domestiche ci siamo 
abituati a guardare “da molto vicino” e sempre meno 
“da lontano”. Se non si dedica abbastanza tempo alla 
visione da lontano, gli occhi hanno poche opportunità 
di rilassarsi e perdono gradualmente la capacità di 
passare da un tipo di visione all’altra. L’azienda ha 
dunque predisposto un video educativo e una serie di 
materiali informativi da fornire all’ottico il quale a sua 
volta potrà veicolarli al consumatore finale attraverso 
i canali social. Lookkino è ciò che un bambino 
si aspetta: qualcosa di grande dietro un piccolo 
oggetto inseparabile alleato di giochi e scoperte, per 
accompagnare nell’apprendimento e nella crescita. 
Gli occhiali “Lookkino” sono studiati e prodotti 
interamente in Italia da LOOK-made in Italia.

LOOK-made in Italia presenta Lookkino, un 
concentrato di energia e di altissima qualità in 
formato small size. Il segmento di prodotto è studiato 
per un pubblico da 0 a 14 anni ed è disegnato 
appositamente per rispondere alle sue esigenze nelle 
diverse fasi di crescita. Occhiali bellissimi, originali 
e colorati, realizzati con materiali all’avanguardia 
che garantiscono un prodotto dalle prestazioni 
meccaniche elevate e di design, per tutti i cool-kids. 
Le montature Lookkino sono infatti prodotte con 
speciali materiali come il NIL (Natural Injection Light), 
un tecnopolimero evoluto totalmente privo di sostanze 
tossiche utilizzato per creare occhiali ultraleggeri, o 
l’EVO (Evolution Polymer) dal tocco soffice e perfetto 
per una interazione con il corpo. 
Leggeri, belli, affidabili! I Lookkino Naturally Beautiful 
con frontale in NIL e aste in XINOX sono pensati per 
affrontare ogni forma di gioco grazie alle caratteristiche del 
materiale con cui sono realizzati. Leggerezza (soli 8,1 g), 
elevata resistenza all’urto e assoluto comfort di calzata 
sono i requisiti che contraddistinguono questo prodotto 
grazie anche al terminale accorciabile SOFT TOUCH in 
EVO ipoallergenico, atossico e antiscivolo.
Per i giovani di domani ecco invece Rubber Evo. 
I materiali con cui è realizzato questo prodotto 
conferiscono alla montatura elasticità e comfort di 
calzata grazie anche alla cerniera flex a scomparsa e 
ai terminali regolabili che racchiudono un’anima duttile 
in acciaio armonico oltre a una originale lavorazione sul 
frontale che dà alla montatura la giusta grinta!
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Solo per cool kids.
L’azienda affianca ai suoi occhiali Lookkino da 0 a 14 anni
la campagna “Operazione Controllo Vista”.




